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1 -   PREMESSA 

Il presente documento illustra i risultati relativi al monitoraggio ambientale della componente 
Vibrazioni in fase Ante Operam effettuato nell’anno 2017. Le attività di monitoraggio sono state 
eseguite secondo quanto previsto dal Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) cod. IG51-00-E-CV-
RG-IM00-00-001-C00. 
Nel seguito vengono riportate nel dettaglio le informazioni relative al punto di misurazione in fase 
AO effettuato nel periodo di riferimento Giugno - Dicembre 2017.  
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1.1 -   REGIONE PIEMONTE 

Di seguito vengono riportate le informazioni relative all’unico punto ricettore della regione Piemonte 
monitorato in fase di Ante Operam nel 2017. 

 

1.2 -   REGIONE LIGURIA 

Nel corso dell’anno 2017 non sono stati effettuati monitoraggi Ante Operam riguardanti punti ricettori 
ubicati nella regione Liguria. 
 

 

Opera/WBS 
Codice 
Punto 

Comune 
Tipologia di 

misura 
Indicatore 
ambientale 

Frequenza 
Data esecuzione 

misure 

LINEA 
FERROVIARI
A TORTONA-
POZZOLO 
FORMIGARO 

VIF-TR-510 
Rivalta 

Scrivia (AL) 

Vibrazioni 
transito 
convogli 

ferroviari 24 h 

aw,eq  

una campagna 
antecedente 
l’avvio delle 
lavorazioni 

17/07/2017 
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2 -  NORMATIVA 

A differenza del rumore ambientale, regolamentato a livello nazionale dalla Legge Quadro n. 
447/95, non esiste al momento alcuna legge che stabilisca limiti quantitativi per l’esposizione alle 
vibrazioni. Esistono invece numerose norme tecniche, emanate in sede nazionale ed internazionale, 
che costituiscono un utile riferimento per la valutazione del disturbo e del danno in edifici interessati 
da fenomeni vibrazionali. 
Per quanto riguarda il disturbo alle persone, i principali riferimenti sono costituiti dalla norma ISO 
2631 / Parte 2 “Evaluation of human exposure to whole body vibration / Continuous and shock 
induced vibration in buildings (1 to 80 Hz)”. La norma assume particolare rilevanza pratica poiché ad 
essa fanno riferimento le norme tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale relativi 
alla componente ambientale “Vibrazioni”, contenute nel D.P.C.M. 28/12/1988. Ad essa, seppur con 
alcune non trascurabili differenze, fa riferimento la norma UNI 9614 “Misura delle vibrazioni negli 
edifici e criteri di valutazione del disturbo”. 
I danni agli edifici determinati dalle vibrazioni vengono trattati dalla UNI 9916 "Criteri di misura e 
valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici", norma in sostanziale accordo con i contenuti 
tecnici della ISO 4866 e in cui vengono richiamate le norme DIN 4150 e BS 7385. Nel 2014 è stata 
pubblicata la norma UNI 9916:2014 in revisione della norma UNI 9916:2004. La norma fornisce una 
guida per la scelta di appropriati metodi di misura, di trattamento dei dati e di valutazione dei 
fenomeni vibratori allo scopo di permettere anche la valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli 
edifici, con riferimento alla loro risposta strutturale ed integrità architettonica. 
 

 

2.1 NORMA UNI 9614:1990 

La norma è sostanzialmente in accordo con la ISO 2631-2. Tuttavia, sebbene le modalità di misura 
siano le stesse, la valutazione del disturbo è effettuata sulla base del valore di accelerazione r.m.s. 
ponderato in frequenza, il quale è confrontato con una serie di valori limite dipendenti dal periodo di 
riferimento (giorno, dalle 7:00 alle 22:00, e notte, dalle 22:00 alle 7:00) e dalle destinazioni d'uso 
degli edifici. Generalmente, tra le due norme, la UNI 9614 si configura come più restrittiva. 
Dato che gli effetti prodotti dalle vibrazioni sono differenti a seconda della frequenza delle 
accelerazioni, vanno impiegati dei filtri che ponderano le accelerazioni a seconda del loro effetto sul 
soggetto esposto. Tali filtri rendono tutte le componenti dello spettro equivalenti in termini di 
percezione e quindi di disturbo. I simboli dell'accelerazione complessiva ponderata in frequenza e 
del corrispondente livello sono rispettivamente aw e Lw .  
Quest’ultimo, espresso in dB, è definito come Lw= 20 log10 (Aw/ 10-6 ms-2). 
Il filtro per le accelerazioni che si trasmettono secondo l'asse z prevede una attenuazione di 3 dB 
per ottava tra 4 e 1 Hz, una attenuazione nulla tra 4 e 8 Hz ed una attenuazione di 6 dB per ottava 
tra 8 e 80 Hz. Il filtro per le accelerazioni che si trasmettono secondo gli assi x e y prevede una 
attenuazione nulla tra 1 e 2 Hz e una attenuazione di 6 dB per ottava tra 2 e 80 Hz. La banda di 
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frequenza 1-80 Hz deve essere limitata da un filtro passabanda con una pendenza asintotica di 12 
dB per ottava.  
Nel caso la postura del soggetto esposto non sia nota o vari nel tempo, va impiegato il filtro definito 
nel prospetto I della norma, ottenuto considerando per ogni banda il valore minimo tra i due filtri 
suddetti. In alternativa, i rilievi su ogni asse vanno effettuati utilizzando in successione i filtri 
sopraindicati; ai fini della valutazione del disturbo verrà considerato il livello dell'accelerazione 
complessiva ponderata in frequenza più elevato. 
Nell'Appendice della norma UNI 9614, che non costituisce parte integrante della norma, si indica 
che la valutazione del disturbo associato alle vibrazioni di livello costante deve essere svolta 
confrontando i valori delle accelerazioni complessive ponderate in frequenza, o i corrispondenti 
livelli più elevati riscontrati sui tre assi, con una serie di valori limite riportati nei prospetti II e III 
(Tabella 2-2 e Tabella 2-3). 
Quando i valori o i livelli delle vibrazioni in esame superano i limiti, le vibrazioni possono essere 
considerate oggettivamente disturbanti per il soggetto esposto. 
Nel caso di vibrazioni di tipo impulsivo è necessario misurare il livello di picco dell'accelerazione 
complessiva ponderata in frequenza; tale livello deve essere successivamente diminuito di 3 dB al 
fine di stimare il corrispondente livello efficace. 
I limiti (Tabella 2-5) possono essere adottati se il numero di eventi impulsivi giornalieri non è 
superiore a 3. Nel caso si manifestino più di 3 eventi impulsivi giornalieri i limiti fissati per le 
abitazioni, gli uffici e le fabbriche vanno diminuiti in base al numero di eventi e alla loro durata, 
moltiplicandoli per un fattore correttivo F. Nessuna riduzione può essere applicata per le aree 
critiche. 
Nel caso di impulsi di durata inferiore a 1 s si deve porre F = 1.7·N-0.5. Per impulsi di durata 
maggiore si deve porre F = 1.7·N-0.5·t-k, con k = 1.22 per pavimenti in calcestruzzo e k = 0.32 per 
pavimenti in legno. Qualora i limiti così calcolati risultassero inferiori ai limiti previsti per le vibrazioni 
di livello stazionario, dovranno essere adottati questi ultimi valori. 
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3 -   PARTE SPERIMENTALE 

Le metodiche e le attività di campo sono state eseguite coerentemente con quanto riportato nel 
PMA (IG51-00-E-CV-RG-IM00-00-001-C00) a cui si rimanda per maggiori dettagli. 
I valori misurati sono stati confrontati con i valori limite previsti dalla norma UNI 9614:1990. 
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4 -   RISULTATI 

4.1 REGIONE PIEMONTE 

4.1.1 LINEA FERROVIARIA TORTONA – POZZOLO FORMIGARO  

Il ricettore monitorato interessato dalle attività lungo la linea Ferroviaria Tortona – Pozzolo 
Formigaro si trova nel territorio del Comune di Rivalta Scrivia (AL) e corrisponde al punto VIF-TR-
510 

4.1.1.1 VIF-TR-510 

Il ricettore oggetto di monitoraggio è un edificio a destinazione d’uso residenziale di 3 piani f.t., 
posizionato lungo la Strada Comunale Bellaria n.27 di Rivalta Scrivia (AL), alla distanza di circa 18 
metri dai binari della linea ferroviaria Tortona-Pozzolo Formigaro. 
La strumentazione di misura è stata collocata al piano terra presso una stanza adiacente alla 
camera da letto, utilizzata come locale per attività varie. 
 

Inquadramento su ortofoto Ricettore 

 
Di seguito vengono riportati i livelli misurati nella campagna di AO dell’anno 2017. 

Data Fase 

Accelerazione equivalente ponderata UNI 9614:1990 -  aw,eq (mm/s 2) 

Periodo Diurno (07.00-22.00) Periodo Notturno (22.00-07.00) 

X Y Z 
Valore 
limite 

Conformit
à 

X Y Z 
Valore 
limite 

Conformit
à 

17/07/2017 AO 0,05 0,05 0,12 7,2 SI 0,04 0,05 0,11 5,0 SI 

I livelli misurati sono risultati inferiori ai valori limite stabiliti dalla norma UNI9614:1990 in entrambi i 
tempi di riferimento. 
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5 CONCLUSIONI GENERALI 

La campagna di monitoraggio di Ante Operam del 2017 relativa al punto ricettore VIF-TR-510 
presenta livelli di vibrazioni inferiori ai valori limite stabiliti dalla norma UNI9614:1990 in entrambi i 
tempi di riferimento. 
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6 ALLLEGATI:CERTIFICATI DI TARATURA STRUMENTAZIONE 


















































































